
 
Dicembre 2021 

Il Gallettino 

Eccoci ritornati cari fan del  
giornalino, come vi avevamo detto 
la vostra amata redazione  non vi 
abbandona:  infatti eccovi  una 
nuova pubblicazione  che vi aspet-
ta con molte sorprese  e lavori rea-
lizzati dai ragazzi ,sull’ambiente, 
anche nelle due lingue straniere 
che gli studenti delle medie in en-
trambi i plessi, Gallicano nel La-
zio e Poli, studiano…  
Buona visione! 

La redazione 



Iniziamo vedendo le attività dei ragazzi di Poli riguardanti  il     
consiglio comunale dei giovani 









Passiamo invece adesso a vedere gli spot delle medie di Poli  
inerenti all’ambiente... 



Successivamente i lavori delle medie di Gallicano nel Lazio... 

RIFLESSIONI COP 26 
  
La COP 26 si è svolta a Glasgow in Scozia dal 31 ottobre al 13 novembre del 2021 per raggiungere un 
accordo su come affrontare i cambiamenti climatici. Grazie a quest'accordo tutti i Paesi partecipanti 
hanno deciso di collaborare per far si che venga ridotto l'aumento della temperatura facendola arrivare 
a 1,5 gradi. Questa cosa la trovo  meravigliosa  perché  finalmente troviamo una soluzione a uno dei 
grandi problemi che in questi ultimi anni sta toccando il nostro pianeta. Quindi se cambiamo i nostri 
comportamenti e ognuno di noi s'impegna, possiamo risolvere il grande problema. Magari evitiamo l'u-
so degli ascensori quando non servono, evitiamo di perdere troppo tempo sui social, evitiamo di accen-
dere troppo i climatizzatori sia in estate che in inverno, evitiamo di cambiare ogni anno i cellulari e 
quindi di consumare meno energia, solo così riusciremo a risolvere uno dei grandi problemi presenti 
oggi sul nostro pianeta. Il continuo sviluppo dei Paesi Industrializzati ha portato molto benessere, ma 
allo stesso tempo molti danni soprattutto per il nostro ambiente. L'uomo moderno è stato la causa di 
tutto ciò. Molti sono stati i poeti  che hanno trattato temi  sulla  natura. Come si evidenzia nella poesia 
di ''Jacques Prévert '' intitolata ''Tante foreste'', l'uomo moderno ha sfruttato intere foreste per ricavare la 
carta che viene utilizzata per fare milioni di giornali. Il disboscamento è la causa di molte frane e allu-
vioni ma è anche la causa del cambiamento del clima  della zona, perché senza alberi c'è più vento. In-
vece Bertolt Brecht nella sua poesia ''La Primavera non c'è più '',si sofferma sull'ambiente  infatti  sotto-
linea che prima gli alberi erano verdi e forti, l'aria era più pulita e c'erano le stagioni. Nelle città si ve-
devano storni di uccelli e le  persone ammiravano la primavera in tutta la sua bellezza. L'uomo moder-
no per cercare il troppo benessere ha portato il mondo a un forte cambiamento climatico, a causa 
dell'inquinamento provocato dalle industrie, dagli impianti di riscaldamento  e dai fumi delle tante au-
tomobili che ci sono. Emily Dickinson invece nella sua poesia ''Natura è ciò che vediamo'' tratta della 
natura, degli animali che ci abitano e di tutta la sua bellezza nella sua semplicità. Ma di fronte alla natu-
ra l'uomo è impotente perché in  seguito ai molti cambiamenti la natura si ribella con alluvioni, terre-
moti e uragani. Lord Byron poeta inglese  nella sua poesia ''L'incanto nei boschi senza sentiero'' espri-
me la natura come libertà di essere se stessi, infatti lui vede la natura in tutte le sue bellezze cosa che 
l'uomo moderno sta distruggendo. 
Infine un altro grande poeta Gabriele D'Annunzio nella sua poesia ''La pioggia nel Pineto'' narra la bel-
lezza della natura in tutta la sua semplicità come la caduta della pioggia  estiva, il canto delle cicale, il 
profumo delle piante così tutto diventa molto naturale. In conclusione possiamo dire  che l'uomo mo-
derno ha visto la natura come un grande sfruttamento  per migliorare il suo benessere che sta danneg-
giando molto l'ambiente, mentre l'uomo contemporaneo vedeva la natura come un rifugio per trovare la 
pace e la tranquillità e quindi un insieme di sentimenti. 
  
  

Alessia Betti 
IIIF 



RIFLESSIONE SUL RISPETTO PER L’AMBIENTE 
Il rispetto per l’ambiente è un tema che  oggi dovrebbe stare a cuore a tutti noi, uso il condizionale 
perché nonostante tutte le conseguenze che stiamo  “pagando” ma soprattutto che sta “pagando” 
la Terra a causa del nostro atteggiamento indifferente, nonostante la COP 26 (una conferenza 
delle Nazioni Unite del 2021, che quest’anno si terrà a Glasgow ( Scozia), nella quale l’argomento 
principale è appunto il cambiamento climatico, diventato una priorità globale.) e l’intervento 
dell’attivista Greta Thumberg, molte persone continuano a fare finta di nulla non rendendosi con-
to dei danni ambientali che portano alla distruzione degli obiettivi dell’Agenda 2030. 
Ormai almeno la maggior parte di noi studenti, grazie alla scuola e alle sue iniziative per la salva-
guardia del pianeta, prendiamo consapevolezza delle abitudini sbagliate che vanno necessaria-
mente cambiate coinvolgendo magari anche la propria famiglia. Questo è  un obiettivo che dob-
biamo raggiungere nel modo più concreto possibile, anche perché parlare e non concludere nulla 
e solo una perdita di tempo che  non possiamo permetterci assolutamente. Ovviamente più siamo 
e meglio è. 
Per me è una grande delusione sentire quasi ogni giorno nei telegiornali che i ghiacciai stanno 
scomparendo così come gli alberi; che i mari ospitano più plastica che pesci uccidendo in questo 
modo i fondali marini, oppure che il buco dell’Ozono si sta allargando sempre di più aumentando 
la siccità e l’estinzione di alcuni animali, oppure che respiriamo più polveri sottili che ossigeno… 
Insomma tutto questo lo vediamo come una dimostrazione del fatto che l’uomo è un essere prin-
cipalmente irresponsabile che non riesce poi a controllare ciò che ha tra le mani facendolo fuggire 
da esse; è come se la terra provasse in qualche modo a comunicare con noi e in questo momento 
chiaramente sta provando a dirci che non ce la fa più e che se solo lo capissimo tutti e i grandi go-
verni avessero anche più possibilità economiche tutto sarebbe  anche magari solo un minimo più 
facile. 
 

ALESSIA RANDOLFI 
CLASSE III F   

Dalla comparazione tra il Cantico delle Creature e i cambiamenti climatici, scrivi un testo in cui rac-
conti quanto spiegato in classe e quanto hai studiato, facendo anche delle riflessioni. 
 
Nel Medioevo come possiamo vedere dal Cantico delle Creature veniva maggiormente apprezzata la natu-

ra, definita da San Francesco però solo per i puri d’animo. Solo ora ci accorgiamo che a causa dell’inquina-

mento e dell’edificazione, la natura ha iniziato pian piano a scomparire. Possiamo notare che San France-

sco chiama gli elementi naturali come il sole, la terra, l’acqua e il vento li chiama sorelle e fratelli, perché 

creazione di Dio. Il sole viene chiamato fratello, è un elemento indispensabile alla vita che genera calore, 

luce e dà vita all’effetto serra. Il sole  inoltre, è una fonte di energia rinnovabile perché attraverso i pannelli 

solari ne possiamo ricavare acqua calda ed energia elettrica. Anche la luna e le stelle sono molto importan-

ti, perché illuminano la notte e guidano i marinai. Il vento, già a quell’epoca importante per San Francesco 

è una fonte di energia rinnovabile (energia eolica) per le industrie e per le nostre abitazioni. Definita sorella 

acqua, essa svolge un’importantissima risorsa di vita per l’uomo, anche se solo il 3% dell’acqua è dolce e 

quindi potabile, che noi sprechiamo, mentre in altri Paesi non hanno neanche la possibilità di berla quoti-

dianamente come noi. Il fuoco è definito fratello e all’epoca era fondamentale per cucinare i cibi e riscalda-

re l’acqua per lavarsi, mentre adesso abbiamo tutti il gas. La madre terra fino ad oggi ha subito molte soffe-

renze: la deforestazione, gli incendi in estate e l’inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Anche la 

fauna ne ha risentito a causa del bracconaggio e quindi della perdita della biodiversità. San Francesco, oltre 

che santo fu nominato patrono dei cultori dell’ecologia. Il problema più grande è che, a causa dell’aumento 

della temperatura i ghiacciai hanno iniziato a sciogliersi e il livello del mare ad alzarsi. Poi, a causa della 

plastica e del resto dei rifiuti che gettiamo nei mari, i pesci ne hanno risentito, ma anche noi perché insieme 

al pesce mangiamo anche la plastica. Credo che se continueremmo così non esisteranno molte generazioni 

dopo la nostra e credo proprio che sia il momento di fare qualcosa. Non è semplice, ma se tutti iniziassimo 

a rispettare il pianeta e il prossimo ci sarà un futuro. 



COMPARAZIONE TRA IL CANTICO DELLE CREATURE E I CAMBIA-
MENTI CLIMATICI: 

  
Il Cantico delle Creature è un inno d'amore che San Francesco rivolge al Creato ed è molto attuale proprio 
per le proteste contro il cambiamento climatico che spingono sempre più giovani a scendere nelle piazze. 
San Francesco manifesterebbe proprio accanto a loro chiedendo di prendersi le proprie responsabilità, a chi 
sta al governo, per “sora nostra Madre Terra”. 
Nella sua visione l'uomo non può ergersi a dominatore sul Creato, infatti negli ultimi 200 anni l'uomo sta 
stravolgendo il suo equilibrio, con la diffusione delle industrie, delle automobili e del riscaldamento delle 
abitazioni, aumentando l'uso di combustibili fossili che quando sono bruciati emettono gas serra, come ani-
dride carbonica e il metano, facendo così aumentare la temperatura della Terra. Questo comporta ondate di 
calore che hanno come conseguenza la siccità oppure fenomeni metereologici come uragani, cicloni, e 
bombe d'acqua. San Francesco lode “sorella acqua che è utile, preziosa e pura” ma a causa di questo scon-
volgimento climatico il 75% delle specie animali e vegetali potrebbero estinguersi e quindi anche gli esseri 
umani perché sarà più difficile trovare cibo e acqua dolce essenziale per la sopravvivenza. 
Un aspetto legato al cambiamento climatico è l'inquinamento ambientale: dell'aria, dell'acqua e della Terra. 
San Francesco scrive “Per nostra sorella Madre Terra la quale ci sostiene e ci alimenta, e produce frutti di-
versi con fiori colorati ed erbe” ma noi a causa dello smog, l'emissione di polveri sottili stiamo contaminan-
do tutto, a causa nostra  si è creato il buco dell'ozono, gli oceani per la troppa emissione di anidride carbo-
nica si sono acidificati e in più i gas serra producono piogge acide. Tutto questo contamina “la nostra sorel-
la Madre Terra”, ha danneggiato la salute umana, la salute delle piante ma anche gli edifici perché vengono 
corrosi i materiali. 
Possiamo dire che San Francesco è stato il primo ad occuparsi di ecologia e tutela del Creato. Esprime in 
questa lode i suoi sentimenti di amore verso la bellezza del Creato e verso l'abilità del Creatore di amalga-
mare insieme gli elementi della natura, quindi apprezzerebbe gli sforzi che sta facendo Greta Thunberg che 
si è messa come paladina per la lotta contro il cambiamento climatico. Entrambe preferiscono agire piutto-
sto che lamentarsi e basta, iniziando a cambiare se stessi per poter cambiare il Mondo.  
San Francesco si è spogliato, ha rinunciato ai suoi beni scegliendo di vivere in povertà, anche Greta ha 
scelto uno stile di vita semplice ed ecosostenibile. Ha deciso di scioperare davanti al Parlamento per sensi-
bilizzare i politici sul cambiamento climatico prima ogni giorno poi il venerdì, facendo nascere così il mo-
vimento FRIDAYS FOR FUTURE, dando vita al primo sciopero globale per il clima il 15 marzo 2019. 
Grazie a lei e a tutti i giovani che si sono uniti alcuni Parlamenti hanno dichiarato lo Stato di emergenza 
climatica. 
Oggi gira per il mondo a sostenere il movimento dei giovani per il clima. Ogni piccolo gesto può contribui-
re a migliorare le cose. 
San Francesco nella lode parla anche di “fratello vento e l'aria e nuvolo e sereno e per ogni tempo, attraver-
so il quale dai nutrimento alle tue creature” e noi sappiamo che il nostro Pianeta è ricoperto di foreste che 
hanno un ruolo fondamentale per la vita sulla Terra perché le piante producono ossigeno e perché assorbo-
no l'anidride carbonica e quindi sono preziose alleate contro il cambiamento climatico. Per questo nel Mon-
do ci sono numerosi progetti di riforestazione che hanno lo scopo di fermare la desertificazione di diverse 
zone del Pianeta. 
Quindi noi ci dobbiamo impegnare a difendere questa biodiversità per poter salvare la Terra e noi stessi, 
proprio come scriveva San Francesco nel Cantico delle Creature perché siamo tutti figli di “SORA NO-
STRA MADRE     
 
 
 Giada Gasperetti  II H 



“DALLA COMPARAZIONE TRA LE POESIE SULLA NATURA E I CAMBIAMENTI 

CLIMATICI, SCRIVI UN TESTO IN CUI METTI IN EVIDENZA LA SENSIBILITA’ 

DELL’UOMO MODERNO E QUELLA DELL’UOMO CONTEMPORANEO IN MERI-

TO ALL’ARGOMENTO DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E SALVAGUARDIA 

DELL’AMBIENTE” 

 
La terra negli ultimi anni sta affrontando cambiamenti devastanti nel clima 
e nella natura diventando una minaccia per la nostra salute e per il nostro 
benessere. Tuttavia non dobbiamo arrenderci perché siamo ancora in tempo 
per decidere il futuro nostro e del pianeta. Dobbiamo intraprendere un ruolo 
che può sembrare difficile ma bisogna far tornare la terra quella di una vol-
ta. In merito a questo argomento sono state scritte numerose poesie che 
colpiscono la sensibilità dell’uomo facendogli ricordare la bellezza della na-
tura e delle sue creature e come questa la si sta distruggendo. Secondo me, 
quella che rappresenta al meglio questo periodo, è “La primavera non c’è più” 
di Beltot Bretoh. Mette proprio a paragone quello che era prima e quello che 
è diventato il mondo basandosi sulla stagione della primavera facendo riflet-
tere l’uomo e facendogli capire che è arrivato il momento di agire. Inoltre 
questa poesia mi fa pensare ad un evento di qualche giorno fa quando ero in 
terrazza ad annaffiare le piante ed ho notato che una di queste, solita a 
sbocciare in primavera aveva messo su i primi fiorellini. Ciò per farvi capire 
che quello che sta accadendo è grave tanto da far sparire le stagioni, perciò 
dobbiamo darci da fare partendo dalle piccole cose, quindi cambiare le nostre 
abitudini, i nostri consumi e diffondere la sostenibilità anche tramite dei 
servizi che utilizziamo quotidianamente, i social network. Ad aiutarci c’è 
l’ONU, l’organizzazione delle Nazioni Unite che ci suggerisce dieci piccoli 
obiettivi che ognuno di noi può realizzare.                                  “Tutto 
quello che dobbiamo fare è svegliarci e cambiare le cose” parole di una gio-
vane svedese, Greta Thunberg, famosa in tutto il mondo per lo sciopero per il 
clima. Greta con la sua protesta è riuscita a far dichiarare in alcuni paesi lo 
stato di emergenza climatica e ci ha fatto capire che è importante non solo 
dare una possibilità alle generazioni di domani, ma anche di restituire il fu-
turo a quelle di oggi. Detto ciò anche noi ragazzi dobbiamo fare la nostra 
parte, iniziando da quei piccoli accorgimenti che possono sembrare banali 
ma che magari riescono a fare la differenza.                                                   
Abbiamo nove anni per far si che la terra torni ad essere pura e una meravi-
glia ma per farlo è necessaria la collaborazione e la buona volontà di tutti, 
perché l’indifferenza è il peggior modo di combattere quest’emergenza. Para-
goniamo il pianeta al cuore, per vivere serenamente dobbiamo proteggere e 
aver cura del nostro cuore, lo stesso vale per il pianeta. Non perdiamo altro 
tempo, mettiamoci in primo piano e facciamo la differenza insieme. 
 

Lucrezia Ritarossi 3F 



Ancora ...letteratura e ambiente 

 

Dalla comparazione tra il pensiero degli uomini moderni e quelli contemporanei possiamo evidenziare del-

le profonde differenze in merito ai cambiamenti climatici e la salvaguardia dell’ambiente. Analizzando le 

poesie di grandi autori moderni e contemporanei possiamo notare come il loro sguardo verso la natura e 

l’ambiente sia molto distante. Lord Byron nella sua poesia “L’incanto nei boschi senza sentiero ”osserva la 

natura e ci descrive ambienti non contaminati dalla presenza massiccia dell’uomo , in contrapposizione a 

quanto invece viene fatto da poeti contemporanei come Prevert che , nella sua opera “Tante foreste” , 

denuncia la deforestazione selvaggia ad opera dell’uomo che si impossessa della natura distruggendola a 

vantaggio dell’industrializzazione. L’uomo è incurante dei problemi che conseguono alle sue azioni. La de-

forestazione infatti è causa principale dell’estinzione di numerose specie animali e vegetali, del dissesto 

idrogeologico e dei cambiamenti climatici. Non possiamo pensare che la natura sia cattiva con noi, che le 

piogge siano più abbondanti dei secoli passati o che le stagioni non rispettino più il loro corso : Non è 

così! Anche nei tempi moderni si verificavano forti precipitazioni piovose ma ora , più di prima, sono 

causa di frane ed alluvioni , non per la quantità  di acqua che cade, ma per la mano distruttiva dell’uomo 

che togliendo all’ambiente gli alberi che sostenevano i terreni causa questi fenomeni disastrosi. Oggi l’uo-

mo ha preso completamente coscienza dei gravissimi danni che ha commesso nei confronti della natura, 

ha capito che è troppo tardi e per questo motivo molti Stati del mondo si riuniscono per cercare soluzio-

ni comuni. Si sono successi vari summit da Kyoto nel 1997 a Parigi nel 2015 fino a New York nel 2019. 

Proprio qui , oltre al summit dell’ONU c’è stato anche quello dei giovani in cui si è denunciata l’inattività 

dei governi a limitare le emissioni di gas serra. Sono stati chiesti maggiori provvedimenti e soluzioni più 

rapide. Attualmente gli obiettivi fondamentali che si propone  di raggiungere sono il dimezzamento, entro 

il 2030 e l’azzeramento nel 2050, di emissioni di anidride carbonica. Per raggiungere questi obiettivi non è 

sufficiente l’intervento del singolo cittadino  ma l’investimento economico, ecologico ed innovativo da 

parte di tutti i governi. Secondo me i gravi danni causati dall’uomo all’ambiente derivano dal suo egoismo 

e dalla presunzione di ritenere la natura, gli animali  le piante e tutto ciò che comprende l’ecosistema, a 

sua disposizione.L’ uomo si è sentito padrone sfruttando risorse non rinnovabili della Terra. Ora, per me, 

abbiamo poche possibilità di recupero ma voglio sperare che le promesse e gli accordi tra i governi siano 

rispettati. Mi sento molto arrabbiato nei confronti dell’indifferenza mostrata dalla Cina, India e Russia nella 

COP 26 a Glasgow. Queste grandi potenze , pur essendo le  maggiori ad inquinare, non intendono rispet-

tare i tempi per la diminuzione dell’utilizzo delle fonti non  rinnovabili, ciò andrà a svantaggio del futuro di 

tutta l’umanità. L’uomo moderno osservando la natura si meravigliava  di ciò che essa le regalava. L’uomo 

contemporaneo invece si dovrebbe meravigliare di come sia riuscito a distruggerla. Oggi non abbiamo più 

il privilegio di parlare con la natura e raccontare a chi verrà dopo di noi le emozioni che ci suscitano le 

spiagge senza cemento, i profumi e il risveglio della primavera. Forse non potremo più raccontare di cieli 

limpidi e della luce del sole perché ,soprattutto in alcuni luoghi della Terra, sono avvolti da una foschia che 

non è nebbia ma smog. Tutto ciò è terribile  perché sembra che le nostre abitudini prendano il soprav-

vento e siano più importanti dello spettacolo unico che la natura ci potrebbe ancora regalare: la vita!. 

Emanuele Cantiano 3F 











PER TE, MAESTRA FLAVIA UN PENSIERO SPE-
CIALE 
 
La classe IV della scuola primaria di Gallicano, ha 
partecipato al progetto-concorso “ Brico io” realiz-
zando 
un plastico di un paesaggio natalizio con una dedica 
veramente SPECIALE. Il lavoro è stato apprezzato 
vincendo il primo premio- 



In seguito troviamo altri dei lavori  della scuola primaria di 
Gallicano nel Lazio... 



Sezione D bambini di 4 anni—Gallicano 
I bimbi e le bimbe della sezione D di Gallicano hanno 
preparato un dono per le loro famiglie: un albero realizza-
to con legnetti che hanno cercato, tagliato e raccolto. I 
legnetti e quindi l'albero, hanno una storia e un vissuto 
famigliare (qualcuno li ha raccolti in spiaggia dopo un 
pranzo al ristorante, qualcuno durante una passeggiata, 
qualcun altro nel giardino di casa) ma soprattutto è con-
forme alla tematica che l'intero Istituto quest'anno abbrac-
cia, ossia la sensibilizzazione alle tematiche ambientali, al 
riuso, al riciclo, al "non spreco". L'albero rappresenta 
tutto ciò. Oltre al "posso donare qualcosa di bello affidan-
domi alla natura". Questo il loro impegno. 

 

Sezione E bambini di 5 anni —Gallicano 
Presepe individuale realizzato utilizzando come base il contenitore di car-
tone della pizza da asporto e per le casette le scatoline dei cosmetici.  
Albero grande addobbato con arance , biscotti e candele di cartoncino. 

Un piccolo albero in comune 
addobbato con pigne naturali 
e pacchetti di carta 



Sezione C  
bambini di 3 anni 
—Gallicano 
 
Carta, cartoncino 
e impronta delle 
manine per la 
realizzazione di 
questo bell’albe-
ro di Natale da 
regalare ai geni-
tori 

Sezione F bambini di 4 anni —Gallicano 
Presepe da donare alle famiglie realizzato  dipingendo i cartoni delle 
uova per la base e per i corpi dei personaggi. Per  le teste  sono state 
pitturate delle piccole sfere di polistirolo e per i vestiti degli avanzi di 
stoffa.  

Piatti di carta, cartone e cartoncini per realizzare gli ad-
dobbi negli spazi comuni della nostra scuola—Gallicano 

...e “Sfere d’autore” di carta colorate da 
tutti i bambini 

Sezione G—bambini di 5 anni  
Slitta , renna e Babbo Natale realizzati con legnetti, tappi di sughero, bottoni, 
carta, cartoncino e cotone idrofilo.  

...e infine il vero Babbo Natale  per 
tutti! 



L’ANGELO PIO E LA TROMBETTA 



 Infine auguriamo a tutti voi nostri cari 
amici tanti auguri di 

         Buon Natale, 
         Uno di quelli 
         Ove tutti son contenti 
         Nello stare  
 
        iNsieme. Per 
         Accendere i nostri cuori 
         Tanto emozionati  
dobbiAmo vivere  
         La magia  
         dEl Natale. 

E buone feste !!!!!!! 

LA REDAZIONE. 


